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Dal 23 novembre una rassegna in collaborazione con l'Vnicef 

Film «buoni» e «cattivi» 
nella festa di Firenze 

Saranno presentati vari lungometraggi che hanno subito la censura di mercato 

ROMA — 1979: anno del 
bambino. Bambino: Uni-
cef. Unicef: organizzazione 
dei bisogni a livello inter
nazionale e nazionale. 

Questa è la cadenza lun
go la quale si è arrivati a 
definire il programma di 
« Firenze Cinema - Cinema 
for Unicef » che avrà luo
go, naturalmente a Firen
ze, tra il 23 e il 27 novem
bre. E questa è anche la 
logica secondo cui la se
zione italiana dell'Unicef 
ha inteso intervenire in 
una iniziativa che ha per 
protagonisti soprattutto 
gli audiovisivi. « Gli au
diovisivi — ha dichiarato 
ieri - nell'incontro con la 
stampa, avvenuto nei pa
lazzi del Parlamento, il 
presidente del comitato 
italiano, Saint Just — or
mai hanno una parte do
minante nella formazione 
culturale del bambino. 
Quindi, non si possono 
tralasciare. Anzi, se pen
siamo per il futuro ad una 
infanzia sana, dobbiamo 
principalmente ragionare 
sugli audiovisivi ». 

Ecco dunque nascere, 
dalla collaborazione tra la 
grande organizzazione in
ternazionale, la Regione 
Toscana (già ampiamente 
presente nella politica na
zionale dello spettacolo) 
e il Comune e la Provin
cia di Firenze, un nutrito 
programma dì convegni e 
di film. I film, in partico
lare, sembrano succulenti. 
In una rassegna dal titolo 
« Fuori sacco », verrà in
fatti presentala una serie 

Giancarlo Giannini • Angela 
buone notizie > di Petri 

di lungometraggi di vari 
paesi, che per diversi mo
tivi hanno subito la cen
sura del mercato. Insom
ma, i film che si defini
scono come « non com
merciali », o anche i film 
che pur essendo «.com
merciali » non hanno po
tuto conoscere per vari 
motivi le grandi platee 
del cinema e della TV. 

E questi sono alcuni dei 
film che verranno presen
tati: per l'URSS, L'albero 
dei ' desideri di Tenghiz 
Abuladze; per la Svezia, 
Lirtus di Vilgot Sijbman; 
per la Cecoslovacchia, Le 
ombre di una calda eslate 
di Frantiseli Vlacil; pei il 
Senegal, Djagaan di John-

Molina in una scena de e Le 

.son Mahama Traoii; per 
la Spagna, Kinematugrafo 
1900 di Juan Gabriel thar-
rats; per Cuba. Ritratto 
di Teresa di Pastor Vega. 

Per l'Italia, infine, due 
film televisivi di Anna Ma
ria Tato, Apocamonkcv e 
// doppio sogno dei signo
ri X, e, di Marida Sog-
gio, Sono arrivati quattro 
fratelli.. 

Una scelta molto buona, 
sembra, soprattutto nel 
taglio. E soprattutto, se 
collegata ai convegni che 
saranno organizzati in 
contemporanea, l'uno che 
dovrebbe illustrare, come 
si è augurato l'assessore 
Luigi Tassinari, i mecca
nismi di censura del mer

cato per proporre possi
bilità di più ampia circo
lazione dei film « emargi
nali »; l'altro il rappui to 
Ira educazione e staimeli 
ti audiovisivi. 

Inoltre, altra buona no
tizia da una regione che 
per l'iniziativa culturale 
è certamente benemerita, 
i film verranno a far par
te della nascente Cineteca 
toscana, un'impresa non 
certamente piccola, visto 
che dovi à comprendere 
tutti i film messi in p i o 
grammazione nel circuito 
cinematografico della Re
gione. In questo modo at
traverso 1 iniziativa pub 
blica, molti film fuori quo
ta rientrerebbero nel cir
cuito e nella memoria del 
Io spettatore. 

Infine, la manifestazio 
ne sarà aperta dall'ante
prima dell'ultimo film di 
Elio Petri, Buone notizie 
con Giancarlo Giannini, 
prodotto dallo stesso at
tore. L'occasione si pre
senta dunque propizia per 
riflettere sugli audiovisivi 
nel loro complesso e sul 
rapporto con tutti i mec
canismi che li coinvolgo
no. E non solo sul leno-
meno dei film « fuori mer
cato ». ma su tutto il pa
norama del cinema e del
la TV. Tra l'altro, è an
nunciata anche la presen
za desìi inviati della CEE 
e del Comecon. e sii spun
ti per qualcosa più consi
stente di un dibattito non 
dovrebbero mancare 

Giorgio Fabre 

Una fitta serie di rassegne e di concerti a Roma 

Vecchio blues cantaci di te 
L'esibizione di Roberto Ciotti l'altra sera al « Tenda a strisce ? - Una ricerca 
scrupolosa - I gruppi nati in questi ul timi tempi - L'interesse del pubblico 

Roberto Ciotti in concerto 

Al Pacino 
torna a fare 
il poliziotto 

(ma in un film) 
NEW YORK — AI Paci 
no tornerà sugli scherni. 
come interprete di un film 
che William Friedkin (re 
gista. tra l'altro. deìì'Eior-
cista) sta attualmente gì 
rendo a New York. Nel 
film, intitolato Cruising e 
prodotto da Jerry Wein 
traub do stesso che prò 
dusse per Aitmar». Xa*h 
ville). Al Patino mterpre 
ta il ruolo di un agente 
di polizia che rinuncia al 
l'uni forme per poter me 
glio arrivare a mettere le 
mani su un assassino 

Nessun vincitore 
per il premio 

di composizione 
« Daliapiccola » 
MILANO — Il premio di 
composizione «Luigi Dal 
lapiccola ». buest'anno non 
è stato assejrnato Dopo 
aver preso In esame le par 
titure presentate al con 
corso, la giuria non ha n 
tenuto alcun lavoro di li 
ve .Io e qualità tali da pò 
tergli conferii* il premio 

ROMA — Soltanto alcuni an
ni fa. parlare di blues, in 
Italia, significava rivolgersi 
ad un ristretto numero di ap
passionati. e chi usava que
sto linguaggio, chi si occupa
va di blues a qualsiasi livel
lo. si trovava in una condi
zione di isolamento. Era an
che il momento in cui si co
minciavano a muovere i pri
mi passi, e a fare i primi 
tentativi per rompere la sta
si in cui sembrava essere 
caduta l'attività musicale a 
Roma. come, per altro, in 
tutta Italia. Si viveva sui ri
cordi del periodo dei Pala-
rock, ma non si trovava il 
modo — e forse neanche il 
coraggio — di ricostruire 
quello di cui. però, si sentiva 
l'esigenza. 

Molto è cambiato in que
sti pochi anni. Roma sta tor
nando ad essere un impor
tante centro culturale anche 
dal punto di vista musicale; 
come nelle più importanti cit
tà europee, si è creata una 
rete di locali, che fondano 
la loro attività sull'organizza-
zazione di concerti, e sem
pre più numerose sono le ini
ziative intraprese, in questo 
senso, da strutture pubbliche 
e private. Una sorta di rina
scita. anche se alcune delle 
caratteristiche del fenomeno 
sono realmente nuove, mos
se. nel fondo, da una diver
sa idea musicale. 

Così abbiamo assistito da 
un Iato ad una progressiva 
crescita di interesse per il 
ja77 (con i raduni estivi), al 
proliferare dei piccoli clubs. 
parallelamente ai grandi con
certi rock, alle estati citta
dine piene di musica, alla 
nascita di scuole: e. dall'al
tro. allo svfluppo. anche se 
ancora parziale, della quali
tà della musica « made in 
Italy ». Anche per il blues. 
di conseguenza, la situazione 
è cambiata: rnoìti lo ascoi 
tano. parecchi cominciano a 
suonarlo, alcuni se ne occu
pano con competenza. 

Proprio in questo ultimo pe
riodo. a Roma, si 6 suona
to molto blues. Alcuni locali 
hanno ospitato rassegne, con
certi. con in cartellone, pre
valentemente, musicisti italia
ni: pensiamo alla « Roma 
blues band ». all'* Hard time 
blues band ». o ai milanesi 
Fabio Treves, e Angeletti. E 
il concerto dell'altra sera al 
« Tentìa a strisce » di Rober
to Ciotti veniva ad inserirsi 
in questo contesto. 

Roberto Ciotti è un giovane 
musicista romano, da più di 
dieci anni in attività, prima 
come chitarrista legato alla 
esperienza del rock-blues de
gli anni 60. e. già da tem 
pò ricercatore delle matrici 
più arcaiche del blues, si è 
dedicato particolarmente agli 

strumenti acustici. Negli ul
timi anni, si è esibito pre
valentemente da solo, o ac
compagnato da un armonici
sta padovano. Claudio Berto-
lin. con il quale ha costituito 
un duo assai affiatato. E do
po un primo disco, uscito 
due anni fa. da pochi giorni 
è stato pubblicato il suo se
condo lavoro. Blueaman, in 
gran parte registrato dal vi
vo. suonato interamente con 
strumenti acustici, e con il 
solo accompagnamento del
l'armonica di Claudio Berto-
lin. 

Nel concerto del Tenda a 
strisce ha invece presentato 
una band con un pianista. 
Ettore Gentile, un contrab
bassista. Piero Cardarelli, un 
batterista Piero Fortezza, ol
tre all'ormai inseparabile 

Splendido concerto di Claudio Abbado alla Scala 

77 delirante sogno 
d'un amore tradito 

Presentato « Erwartung » di Schoenberg - Inimitabile 
perfezione di Pollini nel « Concerto in la » di Schumann 

MILANO — Ascoltato il Con 
certo in la di Scluimann, su
perbamente interpretato da 
Mauri/io Pollini, ottenuto un 
sontuoso bla del pari scliiiniun-
niano (Arabeske, op. 18), un 
centinaio di spettatori ha r-
tirato cappotti e ombrelli in 
guardaroba, fuggendo la pro
spettiva dell'Eru;arfii/i0 di 
Schoenberg. Nella Scala, gre
mita all'inverosimile, i vuoti 
non si notavano e, alla fine. 
gli applausi scroscianti hanno 
costretto Claudio Abbado e la 
straordinaria cantante Janis 
Martin a concedere anch'essi 
un bis: tutto l'ampio finale. 
A riprova che, nonostante i 
terrori di una esigua minoran
za, Schoenberg è un musicista 
largamente accettato. 

Si tratta, del resto, di un 
autore che sta ormai nella sto
ria. Erwartung. dramma per 
una voce sola e orchestra, è 
del 1909 (anche se dovette at
tendere lino al '2-1 per venire 
realizzato a Praga). E' un ti
pico prodotto degli anni che 
precedono la prima guerra 
mondiale: gli anni della psica
nalisi e dell'espressionismo. 
Freud, per intenderci, pubbli
ca nel 1900 L'interpretazione 
dei sogni, rivelando ciò che 
si annida di ambiguo e di fol
le nel subconscio. Erwartung 
(ossia L'attesa) ne dà la tra
duzione in termini artistici: 
una donna, vagando nella fo
resta, cerca l'amante, lo tro
va morto e. nel delirio, rivive 
la vicenda dell'amore folgo
rante e tradito. La stona (nel 
testo un po' ingenuo di Marie 
Pappenheim) è questa. Ma la 
musica di Schoenberg — rom-

Claudio Abbado 

pendo le frasi, accavallando 
indugi estatici e impennate 
isteriche — lascia capire che 
la foresta, il cadavere, l'amo
re e il tradimento sono il pro
dotto del delirio della donna. 

E' lei stessa, come qualcu
no ha supposto, ad aver ucci
so l'amante che poi ritrova 
nella sua follia? O. più sem
plicemente. tutto quanto ac
cade è un sogno, una visione, 
in cui quanto è nascosto nel 
profondo dell'animo viene al
la luce in frammenti isterici? 
Tutto è possibile: il fascino 
dell'opera sta proprio nella 
ambiguità e molteplicità di 
significati, attraverso cui si 
rispecchia la lacera/ione del 
mondo alla vigilia del conflit-

Bertolin. Era molto tempo 
che Roberto Ciotti non si esi
biva in concerto a Roma, e 
la serata ha confermato a 
pieno le aspettative. Il pub
blico ha risposto numeroso: 
grande entusiasmo e due ore 
di infuocato blues. La band 
ha presentato un repertorio 
di traditionals e di pezzi ori
ginali. mettendo in luce, ol
tre alla personalità del lea
der. un buon affiatamento e 
buoni spunti da parte di tutti 
e quattro i musicisti 

Un concerto di blues, dun
que. che ancora una volta 
ha confermato che l'esigenza 
di divertirsi, di e muoversi » 
con la musica, è sicuramen
te appagata quando si suona 
con qualche idea in testa. 

Roberto Sasso 

Più Arpagone di così £&T£5£ 
sario della Sureté perennemente beffato da Fantomas, il sim
patico attore francese Louis de Funes ha scoperto Molière. 
Sarà infatti Arpagone in un film sul celebre e Avaro » attual
mente in lavorazione in Francia per la regia di Jean Girault. 
Un ruolo diffìcile e impegnativo, dove avrà comunque modo di 
sbizzarrirsi in tutte le sue arcigne caratterizzazioni. 

A Roma il nuovo spettacolo del « Teatro dei Mutamenti » 

Se il cinema è detto alla rovescia 
Una rassegna dedicata al dada e al surrealismo articolata in sei serate 

ROMA — E" arrivato (da Na
poli). un bastimento carico 
di... Di Immagini, suoni pa
role, gesti e poetici sberlef
fi dadaisti (e post dadaisti). 
Il bastimento, che batte ban
diera «Teatro dei Mutamen
ti » (lo stesso gruppo che nel
la scorsa stagione portò. 
sempre da Napoli, nella Sa
la « B * del Teatro in Traste
vere. il pregevole e assai di 
vertente Kabarett di Karl 
Valentin), anche questa vol
ta ha attraccato al Teatro in 
Trastevere di Roma, dove 
ogni giorno presenta Anemie 
Cinema. 

Si tratta di una « rassegna-
spettacolo» articolata in sei 
serate consecutive (attual
mente sono in corso le repli
che di tutto il vasto pro
gramma). sul «dada e sur
realismo nel cinema e nel 
teatro», ideata e coordinata 
(in stretta collaborazione con 
l'assessorato ai problemi del
la gioventù e formazione prò 
fessionale dell'Amministrazio

ne provinciale di Napoli), dal 
film-maker Mario Franco che 
nel capoluogo campano diri
ge da anni la e Cineteca Al
tro». 

Regista della rassegna è 
Antonio Neiviller che insie
me a Lello Serao. Massimo 
Lametta. Luciano Barbarisi 
interpreta di volta in voi la 
i vari testi (Tzara, Picabia. 

i Duchamp. Artaud. Breton. 
• Eluard. Walter Mehring. 

Schwitters, Rimbaud. Lautea-
monL A r a g o n , Desnos. 
Raoul Hausmann. Richard 
Huelsenbeck) teatrali e tea-
tralizzati, che fungono da 
contrappunto scenico, non 
« anemico ». anzi spesse volte 
teatralmente sanguigno, di 
preziosi e ghiotti reperti fil
mici proiettati con accompa
gnamento pianistico, esegui
to. sotto lo schermo acceso. 
da Mario D'Amora. eclettico 
ed ironico autore delle mu 
siche. 

Perché non « anemico ». 
qualcuno si potrà chiedere? 

Enriquez nel ruolo del Gattopardo 
ROMA — Sarà lo stesso Franco Enriquez ad interpretare il 
Drincipe di Salina nelle trasposizione teatrale del Gattopardo. 
il romanzo di Giuseppe Tornasi di Lampedusa, che lo vede 
anche regista. Lo spettacolo, di cui Biagio Belfiore ha curato 
l'adattamento, ha già avuto una edizione estiva a Siracusa 
(il protagonista era Gianni Cavina) e debatterà il 6 gennaio. 
dopo alcuni ritocchi a Messine, per approdare successiva
mente in diverse città d'Italia (sarà a Milano il 19 febbraio. 
* Torino il 26 febbraio, m Roma il 18 marzo). 

• Non per atto di presunzione, né per mera necessità, ma 
per mia segreta convinzione — queste le parole di Enriquez 
-- ho deciso di interpretare il principe di Salina: la mi* insu
larità d'animo, la precedente esperienza di attore In occasione 
della "Notti bianche" e tante altre amare esperienze di 
quest: ultimi anni mi spingono a questa pericolosa impresa ». 
Tra gli altri interpreti dello spettacolo Ferdinando Pannullo, 
Mai eia Merril, Donato Castellaneta, Carlotta Sylos Labini. 

Anemie Cinema è il titolo di 
un brevissimo film realizza 
to da Marcel Duchamp nel 
1926. in cui la prima parola. 
oltre ad anagrammare la se
conda. voleva alludere alla 
carenza di vitalità, di san
gue appunto che il Dadaismo. 
nato al Cabaret Voltaire di 
Zurigo nel 1916 e più tardi 
esportato proprio da Du
champ in America, respinge
va furiosamente, contestan-

j do casi la cultura e Io spet-
j tacolo mercificati. 
j Riprendendo il titolo di 
I quel lontano film, spiegano 

gli autori e gli interpreti del
la rassegna, abbiamo voluto 
riproporre alcuni filmati del
le cosiddette avanguardie 
storiche, non come mostra di 
reperti da cineteca, ma per 
recuperare il discorso di un' 
arte che si rifiuta come me
stiere, riciclando Invece mo
menti diversi della cultura 
del passato in una nuova for
ma di spettacolo in cui la 
presenza fisica, reale degli at
tori si contrappone alla du
plicazione esangue del docu
mento cinematografico. 

Intanto raggiunto in pieno 
dai giovani partenopei — il 
Surrealismo, dicono, a Na
poli è tuttora di casa — che 
nel corso delle sei serate 
filmico teatrali sono riusciti 
a sviluppare un discorso va
riamente e validamente spet
tacolarizzato sempre estre
mamente coerente alle loro 
programmatiche premesse. 

Cosi, mentre su un picco
lo schermo si susseguivano 
le immagini ormai favolose 
di film come Un chlen an
datoti (1928) di Bufine! e 
Dnll A pmpoi de Nice (1929) 
di Vigo, Le baHet mécani-

que (1924) di Leger, Entracte 
(1924) di Clair. L'étotl de mer 
(1928) di Man Ray, L'uomo 
con la cinepresa (1929) de! 
sovietico Dziga Vertov e al
tre pellicole anche più recen
ti di RIchter. Ernest, di Vi 
kin Eggelin (DiagonaUym-
phonie), di Stan Vanderbeek. 
sul palcoscenico, a schermo 
spento, eotto uno spot tea
trale e davanti ad un leg
gio. gli attori, visi impiastra
ti di bianco e nero vestiti si 
alternavano, interpretando. 
a volte con ostentata «non 
chalance » beffardamente 
partenopea, a volte ancora 
con impeti ed esasperazioni 
espressionistiche, i testi e le 
parole chiave dell'iconocla
stia dadaista e della poetica 
surrealista. 

n. f. 

Deiman nuovo 
direttore al 

« Comunale » 
BOLOGNA — Il maestro Vla
dimir Deiman è stato nomi
nato direttore stabile dell'or
chestra del Teatro Comunale 
di Bologna. Comincerà la 
sua attività il 1° gennaio '80 
e resterà in carica, per tre 
anni. Lo ha deciso, con voto 
unanime, il consiglio di am
ministrazione del teatro. 

Deiman é noto a Bologna 
dove ha diretto numerosi 
concerti. Egli ha studiato nel 
conservatorio di Leningrado 
e ha ricoperto poi vari inca
richi nelle istituzioni musi
cali sovietiche. 

to mondiale. 
Torneremo a parlarne tra 

alcuni mesi, quando il lavoro. 
presentato ora in concerto, 
verrà realizzato scenicamente 
alla Scala da Abbado e Ron
coni. Per ora basti ricordare 
l'eccellenza dell'esecuzione. 
con un'orchestra splendida
mente nervosa ed espressiva 
e una cantante, la Martin, già 
apprezzata nel Wozzeck, ca-
.pace di vivere e far vivere 
le angosce e le follie del ce
lebre testo sclioenberghiano. 

L'Erirarliinp. come abbiamo 
detto, è stato preceduto dal 
Concerto in la di Schumann, 
che, scritto nel 18-15. è ormai 
entrato nella consuetudine. In 
realtà anch'esso è un lavoro 
nato da una tremenda lacera
zione interiore. Ma è una la
cerazione romantica, chiusa 
in una forma che tende ad ar
ginare i contrasti nella classi
ca costruzione. Rattalino, nel
la sua acuta presentazione, 
spiega assai bene come que
sto Schumann si trovi al bi
vio tra il precedente Mozart 
e il prossimo Liszt: incertezza 
stilistica che corrisponde ad 
una ambiguità di fondo, tra 
furori romantici e melanconi
ca rinuncia alla lotta. L'ese
cuzione di Pollini mette net
tamente in luce questo con
trasto. tanto che Abbado e la 
orchestra si trovano talvolta 
in difficoltà nel seguirne gli 
impeti e gli improvvisi ripie
gamenti. Un'esecuzione di alto 
livello, comunque, cui è se
guito L'arabesco realizzato 
con inimitabile perfezione. 

Rubens Tedeschi 

Lizzani ha 
iniziato in 
Abruzzo le 
riprese di 

« Fontamara » 
PIZZOFERRATO (L'Aqui
la) — Sono cominciate in 
questi giorni, nei pressi di 
Pizzoferrato in • Abruzzo, 
le riprese di Fontamara, 
diretto da Carlo Lizzani 
La versione cinematogra
fica e televisiva del famo
so romanzo di Ignazio Si 
Ione (pubblicato nel 1S30 
e tradotto in 30 lingue) è 
realizzata per la prima 
Rete della RAI Tv. Il film 
sarà distribuito nel circui
to cinematografico entro 
l'anno 1980 e successiva
mente sarà teletrasmesso 
in una versione di tre ore. 
La versione per il grande 
e piccolo schermo è dolio 
stesso Lizzani e di I ucio 
De Caro. Direttore della 
fotografia è Mario Vul 
piani. 

Il personaggio di Be
rardo è interpretato dft 
Michele Placido. Gli altri 
protagonisti: Antonella 
Murgia. Antonio Orlando. 
Imma Piro. '/da Di Bene 
detto. Dedi Savagnone. Li
liana Gerace Stefano Op-
pedisano. Ciccio Busacca. 
Enzo Monteduro. e moli: 
altri attori professionisti. 

DISCOTECA di DANIELE IONIO 

Gli Zeppelin 
tornano ai 

vecchi amori 
Tra le altre novità uno spento album 
di Bob Dylan e un prezioso Mingus 

Più che un paio «li album 
postumi, in cui la sua presen
za è solo imlirctla, più che 
certe antologie commemorati-
\ e , l'arte ili Clini Ics Mingus 
li« trovato adesso un fattivo 
omaggio nella pubblicazione 
ila patte della Wea di un con-
certo avvenuto il 13 luglio 
1960 al Festival del Jazz di 
Atilihe? e misteriosamente ri
masto finora inedito. 1/aihum 
doppio, WiiitfiM «1 Attlìbes 
(Atlantic W 60116) non è, ro
me arcuile talora con analo
ghi dischi, il doppione « dal 
vivo » ili registrazioni ufficia
li: qui viene infatti colla una 
splendida musica clic si col
loca fra le ultime incisioni 
Atlantic, come l'informale e 
travolgente Blues & Roots, e 
quelle per la Canditi. 

E* il quintetto del primo 
soggiorno iningusinno di Eric 
Dolpliy, che in Whal Love? 
anticipa quei ciuciti «e parlati » 
con gli strumenti, fra il suo 
clarinetto e basso e il con-
trahbasso di Mingo», che 
avrebbero poi caratterizzato la 
produzione Candid. Brooker 
Ervin ha momenti di grande 
presa emozionale al sax te
nore in Wetlnesday Nipht e 
in Pmyer. In VII Remember 
Anril è ospite il pianoforte 
ili Bini Povvell. Gli altri sono 
Datinie Richmond alla batte
ria e Ted Corsoli alla tromba. 

* • • 
1/ « underground », che esi

steva realmente nei primi an
ni Sessanta in America, tro
vò un primo «hocco nella 
YSP. una pìccola ca«a disco
grafica clic anrì il catalogo al 
nuovo ìa?/ ili Avler. Sun Ra, 
Milioni Oravcs, Sanilcrs ecc. 
ed a gruppi pnn come ì Fugs 
e i meno noti Gotlz, ilei quali 
venaono adesso riproposti. 
inalterati nella loro sorniona 
di««acrazione. operata anche 
con una musica programmati
camente « povera ». tré album 
fra il '66 e il Y>8. Contar! 
(FSPS 1037). C.odx 2 (ESPS 
I017Ì e Th" Third Te*tament 
(F.«P«; I077>. quest'ultimo ar
ricchito ila un organico nifi 
vasto, la Miiltitn.rie. I<n ESP è 
adesso stampata e distribuita 
in Italia «otto l'etichetta bo-
loanesp Ba-»* Record». 

* * * 
Inaspettato è arrivato il de

cadimento di Bob Dvlan. in 
vena di rristianesituo e di fi
losofia benpensante america
na: la trfete celebra/ione è 
offirìata dall'ultimo album ' 
S/oir Trnin Cornine (CBS CB 
271). di cui si salva qualche 
«opravv issnta acida vocalità 
come in Procioni -Insci. Ci 
«ono. commutile, altre vecchie 
glorie cui prestare almeno un 
orecchio: i T.ed Zeppelin ad 
esempio. Xessim mìmcolo. ma 
In thrnueh »J"» (Ini Tìnor 
(Swans Sons - WEA SS 59410) 
rispolvera n»el ansio del rock 
•turo e ileirininrovvìeazìnne 
die alcuni precedenti album. 
in vena di raffinatezza, aveva
no smarriti. Ma conviene, for
se. guardare ancora niù indie
tro nel tempo e l'occasione 
valida la offrono due «enara-
li 33 giri di T.OU Rccd dal vi

vo con gli storici Yelvet Un
derground (Fontana Special 
Voi 1 92116 881 e Voi. 29286 
882 - di.-trib. Polygram). Si 
tratta di materiale databile at
torno al 1969 ma, purtroppo, 
con scarsa sensibilità le co-
perline non ilàniio la minima 
informazione all'infuori dei 
titoli. 

Robert Plani, Il cantante dal 
e Led Zeppelin » 

• • • 
Corredato da una busta di 

semenza vera di prezzemolo 
(da utilizzare in febbraio-
marzo), realizzato con la nuo
va avanguanlistica tecnica di
gitale, The Secret Life of 
Plants contiene la diafana co
lonna sonora scritta e cantata 
da Stcvie Vonder per l'omo
nimo film dall'omonimo libro 
sulla a vita segreta delle pian
te ». Uno Stevie AVonder nn 
po' diverso dal consueto. 
L'album comprende due LP 
(Motown - EMÙ 164-62492-93). 
Per gli amanti degli incontri 
inconsueti, un maxi single 33 
giri, A'o Ifore Tears (CBS CB 
241), offre a due voci Barba
ra Streisand e Donna Sdm-
mer e non ci si scandalìzzi se 
è la seconda ad emergere, an
che laddove, all'inizio, il cli
ma non ancora ir disco * non 
sembrerebbe avvantaggiarla. 
Sul retro, ITet, per la sola 
Streisand. 

• • • 
Dell'originalità di Jeanne 

Lee, della nuova scrittura 
femminile che caratterizza la 
sua vocalità, non era facile 
reperire i pur numerosi docu
menti discografici, tutti editi 
da una piccola etichetta auto
gestita di New York. L'album 
Nnha (Black Saint BSR 0030) 
non soltanto colma tale lacu
na, essendo prodotto in Ita
lia: esso consente alla Leo 
di uscire nn po' dalle evane
scenti trame sonore che negli 
altri dischi le creava Gunthcr 
F!ampel: la cantante può qui 
misurarsi, infatti, con delle 
realtà sonore che non nasco
no per «««erondarla né per 
costruire nn terreno stilistico 
unificatore. 

I paesi del Comecon sono molti 
^s~ Gondrand 

li raggiunge tutti. 
o 

MOSCA 

— Servizi ferroviari e ca 
miontstici diretti completi o grou- , 
page, da e per URSS. - Polonia - Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate nell'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznam, Brno. Plovdh/. 
Bucarest. Budapest ed assisten
za in loco alla clientela con l'im

piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
_ . aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti.Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

i paesi socialisti. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori Italiani. 
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